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di GiovonniPeresson

egl i  ul t imi anni,  dic iamo
a part i re daI '97/ '92, non
sono state ooche le occa-

sioni - almeno se raffrontate con
quel le  d i  un p iù recente passato
-  i n  cu i  ed i t o r i  e  b ib l i o teca r i
hanno iniziato ad affrontare e di-
scutere di rapporti reciproci. Tut-
tavia, se queste occasioni rappre-
sentano i fili di una rete che inizia
fi 'nalmente, anche se con grande
ritardo rispetto a quanto awenuto
in altre realtà europee, ad essere
tessuta, momenti di un reciproco
interesse nei confronti delle singo-
le problemat iche gest ional i  che
eÍano rimaste assenti dalle rif les-
s ioni  tanto degl i  edi tor i  quanto
dei bibliotecari stessi, va innanzi-
tutto ricordato come il rapporto
tra biblioteca e casa editrice non
può venir circoscritto ai soli sin-
go l i  aspe t t i  che  i n  ques t i  ann i
hanno concorso (anche su un pia-
no conflittuale, come mostrano Ie
posizioni in merito a fotocopie e
accoglimento della direttiva euro-
pea sul noleggio e prestito) a de-
finire il rapporto stesso. Ricordia-
mo brevemente, per comodità del
lettore, questi aspetti anche se in
quest'occasione solo su di alcuni
di essi ci soffermeremo in maniera
soecifica:
- riconoscibil i tà del ruolo che la
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biblioteca ha nell'attivare una par-
te non marginale del flusso finan-
ziario che attraversa il mercato del
l ibro;1
- definizione di nuove procedure
di acquisto;2
- definizione di (nuovi) curricoli
format iv i  comuni ,  o l t re che d i
scambio di esperienze e conoscen-
ze nei  rec iproc i  ambi t i  d i  com-
pefenza (si veda la scheda informa-
tica sul corso AIE a p. 72);
- normativa sul deposito legale;3
- fotocopiatura in biblioteca;a
- diritti di noleggio e prestito;5
- biblioteca come luogo di osser-
vazione dei comportamenti di let-
tura;
- iniziative di promozione della
lettura tra biblioteche, scuole, case
editrici.
Sono le trasformazioni avvenute
negli assetti e nelle configurazioni
dei bisogni di aggiornamento pro-
fessionale, di formazione cultura-
le, di evasione. ecc. e che hanno
investito i l  mercato della lettura
ad  impor re  a i  d i ve rs i  sogge t t i
(edi tor i  e  b ib l io teche,  ma anche
l ibra i ,  scuola,  ecc.)  che operano
al suo interno di rivedere, ognu-
no per la sua parte, la propria vi-
sione del mercato, e i l ruolo che
si trova a svolgere al suo interno.
La maturazione awenuta lungo il

c ic lo d i  ( " rasformazione che ha
contraddistinto gli anni Ottanta, la
crescita stessa del mercato del l i-
bro e del la  le t tura,  hanno fat fo
emergere i l imiti che ne impedi-
vano  uno  sv i l uppo  moderno  e
pangonabile a quello degli altri
paesi europei.
Proprio le vicende più recenti di
questi ult imi anni hanno imposto
aII'attenzione degli editori la ne-
cessità di approdare ad una diver-
sa visione strategica del mercato.
Una visione che passa attraverso
cambiamenti radicali nella gerar-
chizzazione degl i  in teressi ,  del le
risorse, dei comportamenti: mag-
giormente evidenti già da ora in
alcuni settori dell'editoria italiana,
assai meno in altri. Così Ie vicende
che in quest i  u l t imi  anni  hanno
contraddistinto il settore del libro
per ragazzi non possono venir né
descritte né comprese se non fa-
cendo riferimento al ruolo che la
b ib l i o teca  pe r  ragazz i  ha  avu to
nel determinare 1o sviluppo com-
plessivo del mercato. Detto in al-
tro modo: la soluzione dei proble-
mi che sono stati indicati aII'inizio
s i  può  t rova re  so lo  se  i  d i ve rs i
sogget t i  -  edi tor i  e  b ib l io teche
per ciò che qui ci interessa
ranno capaci di far acquistare loro
un senso più generale e comples-
s i vo :  so lo  se  i nse r i t i  c i oè  i n  un
progetto di (ri)costruzione di un
mercato del  l ibro e del la  le t tura
modernamente efficiente.
Ved iamo  d i  r i ch iamare  a l cun i
aspetti che fanno da sfondo alle
vicende che negli ultimi anni han-
no riguardato i rapporti tra editori
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e biblioteche e che possono tor-
nare ut i l i  per  inquadrare megl io
queste riflessioni.
Negli anni Ottanta la crescita me-
dia annua reale del mercato del
l i b ro  ne l  nos t ro  paese ,  a l  ne t t o
quindi degli incrementi dei ptezzi
e della svalutazione della iira pro-
dotta dai processi inflattivi è stata
del 2,5 per cento. Questa crescita
della dimensione economica e fi-
nanz ia r i a  de l  se t t o re ,  e  che  i n
qualche misura fotografa una evo-
luz ione del  mercato e una mag-
g io re  d i spon ib i l i t à  " soc ia le "  ne i
confronti del libro, del suo inserir-
si alf interno di un set condiviso
di oggetti domestici e di consumi,
si accompagna ad un aumento nel
numero di persone che neile di-
verse indagini sulla lettura condot-
te dall'Istat si dichiaravano lettrici
"d i  a lmeno un l ibro"  nei  dodic i
mesi precedenti. Nel 1974 queste
persone erano poco più di 12 mi-
lioni. Salivano quasi a raggiungere
la c i î ra d i  24,5 mi l ion i  neI  7984
pe r  po i  s tab i l i z za rs i ,  neg l i  ann i
successiv i .  su valor i  prossimi  a un
45-50 per cento della popolazione
adulta con una più spiccata ten-
denza aIIa con|razione piuttosto
che alla crescita.6
Con la fine degli anni Ottanta e
I' inizio del nuovo decennio le co-
se mutano profondamente: il valo-
re  de l  merca to  -  dove  pu re  v i
sono settori in crescita costante co-
me quello dell 'editoria peî ragaz
zi, dei tascabili, del libro religio-
so ,  e  p iù  d i  r ecen te  que l l o

dell 'editoria elettronica - fa se-
gnare saldi medi negativi dell 'or-
dine del 2 per cento annuo (dati
dell 'Editrice Bibliografica); i l  nu-
mero dei lettori di libri si stabiliz-
za sui valori ricordati; crescono fe-
nomeni di i l legalità rappresentati
dalla fotocopiatura (oltre 350 mi-
liardi di lire nel 1994 secondo una
recente indagine condotta dall'As-
sociazione ifaliana editori), dal
commercio abusivo del le  copie
saggio (circa 100 miliardi nel'93),
da fenomeni del riuso scolastico
(180 miliardi). A questa sottrazio-
ne di risorse per investimenti, atti-
vità promozionale, ecc. vanno ag-
giunti circa I50 miliardi di crediti
verso l 'erario, una specie di "pre-

stito forzoso", che gli editori van-
tano per i itardafi rimborsi lva. E,
fenomeno di questi ultimi mesi, la
crescita del prezzo della cellulosa
{più 80-90 per  cento nel  1994 con
previsioni di una crescita ulteriore
neI'95 di un 30-32 per cento).
Dunque Lrn settore caratferizzafo

da costi in crescita (materie prime,
denaro, ecc.) oppure difficilmente
comprimibili (quelli editoriali, di-
stributivi), con un mercato della
lettura caratterizzato da bassi indi-
ci di espansione, un sistema scola-
stico bloccato, unico paese in Eu-
ropa, sull'obbligo a 74 anni e con
una elevatissima dispersione: dei
7.000 ragazzi che si iscrivono alla
pr ima c lasse del la  scuola media
arrivano alla l icenza in 978; dei
913 che iniziano a frequentare il
pr imo anno del le  super ior i  arr iva-
no al diploma in 644; dei 517 che
si iscrivono all'università arcivano
alla laurea Í1 I/ /.
I problemi del mercato del l ibro
-  un mercato dove i l  50-52 per
cento della popolazione è non let-
tore e dove,  t ra i  le t tor i  ,  

'n  
47-48

Der cento è lettore occasionale -

i i  co lgono per fet tamente in  un
confronto europeo: mentre per nu-
mero di azietde attive (con più di
10 titoli pubblicati all'anno) l'ltalia
si colloca al quarto-quinto posto
in Europa, e per numero di opere
pubblicate per abitante tra la nona
e  d e c i m a  p o s i z i o n e  ( 0 . 0 6 5  t i t o -
li/abitanti contro 0,67 della Fran-
cia, 0,76 della Germania, 7,72 del-
la Gran Bretagna, ecc.), per capa-
cità di assorbimento il mercato ita-
l iano si colloca al dodicesimo-tre-
dicesimo posto. Se assumiamo il
numero d i  copie stampate come
un indicatore (rudimentale) della
percezione che la casa editrice ha
delle potenzialità. di assorbimento
del mercato, vediamo che gli edi-
tori italiani pubblicano J,82 copie
per abitante contro le 6.15 dei loro
colleghi francesi, o le 10,05 della
Gran Bretagna. E anche le vendite
per abitante (espresse in Ecu) non
fanno che confermare questa geo-
grafia: sono di 36,62 Ecu per abi-
tante nel nostro paese, di 53,18 in
Francia, di70,76 in Germania, ecc.
Inoltre aila concorrenza orizzonta-
le tra marchi editoriali diversi -

quella che tradizionalmente si e-
sprimeva nella concortertza
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che un marchio faceva all'altro per
conquistare più spazio sui banchi e
tra gli scaffali della l ibreria - si
agg iunge  una  conco r renza  t ra  l e
imprese che rispondono con for-
mati editoriali diversi e con servizi
diversi ad analoghi bisogni di ag-
giornamento professionale, eva-
sione, formazione culturale tradi-
zíonalmenfe appannaggio del li-
bro. La iettura, come mostrano le
indagini sull'uso del tempo iibero,
diventa sempre più un'attività se-
condaria e interstiziale: secondo
una indagine Is tat  su l l 'uso del
tempo 1'occupazione del iem-
po libero con la lettura di li-
bri fatta come attività prin-
c ipale è una prat ica che
riguardava al momento
de l l ' i ndag ine  (1988 )
solo i l 35,6 per cento
del la  popolaz ione
adulta.

Queste t rasfor-
maz ion i  non
p o t r a n -

no che portare a un cambiamento
di approccio al mercato da parte
degli editori perché ha iniziato a
modi f icars i  la  percezione stessa
del lo  scenar io compet i t ivo:  una
úasformazíone che ha comportato
un drastico incremento della com-
plessità a cui Ia casa editrice do-
vrà far  f ronte nei  prossimi  anni
Novanta. Una espansione di sce-
nario che include nuovi mercati
- pensiamo a quell i dell 'editoria
elettronica (cd-rom, cd-I, banche
dat i ,  In ternet ,  v ideogiochi ,  ecc.) ,
dell'home video, della formazione
e  agg io rnamen to  p ro fess iona le

t 0

(convegnistica congressuale, corsi
di formazione, teleconferenze, ma
anche corsi di lingue, ecc.), i nuo-
v i  model l i  te lev is iv i  (pay per-v iew.
tv on-demand. ecc.) - ma anche
nuovi partner.
Così che conseguire la fedeltà del
lettore - sviluppare un marketing
del lettore - diventa per gli edi-
tori un'area fondamentale in una

situazione di mercato maturo, do-
ve la conquista di nuovi lettori, e
soprat tut to la  loro conservazione
nel  tempo,  d iventa sempre p iù
costosa. Passare da una situazione
in cui era priorilario produrre libri
per i letîori ad una in cui si trat-
terà di produrre libri per mezzo dí
lettori significa considerare come
la risorsa principale dell ' impresa
sia quella rappresentata dai suoi
lettori. Editori e biblioteche (ma
anche  scuo la  e  i nsegnan t i )  do -
vrebbero iniziare a riflettere sulle
ragioni delle performance positive
nel tempo del settore del libro per

ragazzi  -  e  che indicano come
non  es i s te  t an to  una  " c r i s i "  de l
mercato del  l ibro e del la  le t tura
quanto distinti e separati settori di
crisi - e pensare di avviare tra-
sferimenti di esperienze da questo
ad altri mercati. Performance posi-
tive che possono venir così elen-
cate:
-  r innovamento dei  contenut i
che ha riguardato anche il modo
in cui la realfà della vita dei ra-
gazzi e degli adolescenti - al d1

fuori di qualunque intento di ti-
po d idat t ico -  v iene innesta-

ta nei  romanzi  e nei  l ibr i
per l'infanzia;

- ilnsyayione grafica
e degli aspetti car-

totecnic i  del la
p r o d u z i o n e

(libri anivi,
primi-li-

b r i ,
p o p -

u P '

ecc.) che hanno awicinato il libro a
nuove fasce di mercato (3-5 anni);
- arricchimento dell'offerta di ti-
toli disponibili che è andata in di-
rezione dei nuovi centri di interes-
se che si sono creati nei bambini
e nei ragazzi;
- le iniziative promozionali fatte
dal le  case edi t r ic i :  da l  mig l iora-
mento dei cataloghi edttoriali, alla
realizzazione e diffusione di noti-
ziari periodici degli editori fino al-
la rcalizzazione di riviste di orien-
tamento alla lettura rivolte dagli e-
ditori a biblioteche e scuole (co-

.a
c'dffi*F
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me ad  esemp io  "Leggendo  l eg -
gendo" del la  Piemme, ecc.) ;  non
dimenticando il premio letterario
per romanzi inediti ("Battello a
vapore" della Piemme), o I'iniziati-
va a cafattere associativo rivolta
agli utenti finali Mondojunior della
Mondadori, o ancora quelle della
Disney, ecc.;
- la trasformazrone di molte bi-
blioteche di pubblica lettura che
hanno sviluppato al loro interno
una sezione ragazzr; oppure pfo-
getti, su base locale, di coinvolgi-
mento delle scuole materne, ele-
mentari o medie;
- 1o sviluppo di un rapporto non
occasionale con biblioteche e scuo-
le.
Accanto a un market ing d i  Pro-
dot to e d i  canale i l  complessivo
sistema dell'editoria per ragazzi ha
cercato di sviluppare in questi an-
n i  un "market ing del  c l iente"  in
quanto ha compreso come il letto-
re inizia a rappresentare per le ca-
se editrici una risorsa "rara" e co-
stosa da produrre e quindi capace
di condizionare lo sviluppo stesso
del le  s t rategie del le  imprese.  E
che era inut i le  produrre l ibr i  se
contestualmente non c i  s i  Preoc-
cupava di produrre, assieme agli
altri soggetti delegati aIIa socraliz-
zazrone e diffusione della leitura
(b ib l io teche,  scuole,  insegnant i ,
ecc.). i lettori.
Un rapporto editori/biblioteche

non può essere ridotto
biamo ribadito più volte
semplice v alorizzazione
blioteca co-
me  c l i en te
svincolato da
un progetto di
innalzamento e
d i  r imoz io -

- lo ab-
- a u n a
della bi-

I

Ò
c

ne  deg l i
ostacoli
che  s i
î r a p -
p o n -
gono
a l l  a

z i o  -

ne  d i
un mo-
d e r n o

2.N

merca to  de l  l i b ro .  La
casa editrice si trova oggi, prima
ancora che a fronteggiare i suoi
diretti concorrenti sui banchi del-
la l ibreria, a competere con pro-
dotti e modi di consumare il tem-
po libero che hanno un vissuto e
un  appea l  che  l i  r endono  mag-
giormente in sintonia con gli sti-
l i  d i  v i ta  e le  abi tudin i  d i  com-
po r tamen to  de i  l o ro  po tenz ia l i
clienti.
Non è più sufficiente per Ia casa
editrice fronteggiare questa con-
corretza con semplici operazioni
d i  pos i z i onamen to  de l  p rop r i o
marchio - o dei propri autori, ti-

to l i ,  co l lane,  ecc.  -  r i -
spetto alla concorrenza. Se la con-
corîenza si allarga devono allar-
garsi anche i comportamenti inno-
vativi. E per gli editori si tratta di
assumere la necessaria consapevo-
Iezza d i  come nei  prossimi  anni
diventino necessarie delle iniziati-
ve capaci di conferire al libro e al-
la lettura delle valenze competitive
che l i  pongano in condiz ione d i
fronteggiare in modo vincente (o

almeno paritario) altri prodotti e
consumi per il tempo libero.
Mentre tutte le aziende hanno tra
i loro obiettivi quello di pro-

lon{9nto_tra le- sp;se pro-capite per acquisto di libri da parte delle bíblioteche di pubblica letnrra
lnltaliae Francia (valori in lire) 

1990 rggL rg92 r99i 1994

spese deile biblioteche di pubblica lettura 
7s,0 78.0 g0.0 8J.0 g5,0in ltalia fMd)

Spese per abitante in Italia 1.299 1.374 l.4lÙ 1.457 1.492

Sp.* p.t abitantein Francia 2.4aa 2.714 2.970

V^otr*i-u.quirtali dalle biblioteche francesi (Ml) 4,0+3 4,541 4-337

Abbonamenri softoscritti ctalle biblioteche francesi 120.782 150.635 150.626

Fonre: Direction du livre et de la lecture per i dati relativi alla Francia: súme personali per il mercato italiano.
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Corso monografico jer editon organizzato d.all'Aie

yrf3::H:r:i 
acquisto delle biblioteche universitarie

22 maggio, f un"ai, ore 10.30-14.00
Salone del Ubro di Torino. Lingotto

Obiettivo del corso, organizza'toclall 'Associazione italiana editori e
riserval.o esclusivamenre al personale delle case editrici, è quello di
fornire ai partecipanti le necessarie informazioni sulle procedure in
uso nelle bibliotèche italiane (universitarie e di ente locale) per I 'ac-
quisto di l ibri, r iviste scientif iche e culturali, sugli aspeni amministra-
tivi, di prenotazione e fornitura, ecc., gli strumenti d' informazione e

I:':#:'*"x?:l,li,.ì1'ltl"ol,i,5li'ff orzanoLombu'.do,u"),Mas-
s imoMassag l i (B ib | i o tecaUn ive rs i t àca f to l i ca ,M t ) .
Coordin at ole, Giovanni Peressàn.
. ,:":{:.rr" biblioteca: che cosa, quanto, da chi còmprano le biblio

. Come comprano le bibliotecbe; Ie modalità di acquisto, I 'acquisto
rcoofdinafO, r:': :

. Le aspettatiue delle biblio,telcbe: la promozione di editori e distribu-
tor i ; i  pr imi  contat t i ,  i l  serv iz io àovi tà.  le  modal i tà  e i  tempi  a i
prenotazione e di fomifura; gli aspetti amministrativi: bolle di con-
segna, fatture, estratti conto. controllo dell ' inevaso: i rempi di pa-
gamento.

. I seruizi di informazione degli editon.. come sono e come li vor-
rebbero le biblioteche: i cataloghi editoriali; le presenrazioni delle" 
novità; le èedòle di prenotazione, i copertinari, i  materiali i l lustra-
tivi; il catalogo degli editori.

. Proposte per lauorare meglio.

durre il proprio pubblico, di edu-
carlo al consumo, tutto questo ap-
pare aîcora estraneo alle riflessio-
ni del mondo del libro.
La dimensione del progetto che è
necessario riscoprire è quella che,
avendo ben presente lo scenario
concorrenziale allargato in cui i
soggetti imprenditoriali si trovano
ad opetare, avvia una rete di rela-
zíoni capaci di posizionare in mo-
do vincente il libro e la lettura. I
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cordato come l 'Aib stessa nel la sua
sua veste di editore ha avuto modo di
ribadire che essa "è [...] l'unico deten-
tore dei diritti per la lingua italíana
della classificazione stessa sia per la
20" che per la 7)^ edizione", e se "i nu-
meri e solo i numeri sono di pubblico
dominio [...] il resto del testo (manua-
1e, indice, note, introduzione, schemi,
ecc.) è però coperto da copyright e
non può essere riprodotto, copiato, du-
plicato in alcun formato" (.1 cliritti di
Deuqt, "Aib notizie", 4, 1992, 10, otto-
bre, p. 10, box non f irmato). Inoltre
I'associazione dei bibliotecari ar,werte,
giustamente, come "l'Aib ha investito
risorse finanziarie e umane non indiffe-
renti per fare in modo che la professio-
ne avesse a disposizione uno strumen-
to come la Ddc in italiano" (Iuù.
5 Su questi temi si veda innanzitutto il
testo della Direttiva Cee e il testo di
recepimento nella le gíslazrone ttaliana;
inoltre: T. GroRoaNo, Il d.íritto di presti-
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Eblicla, "Aib notizie", T Q995), 2, feb-
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oggr", 13 Q99r, 1, p.92.
6 L'Indagine Istat Multiscopo sulla let-
tura, condotta con metodologie e cam-
pionamenti diversi rispetto a quelle
precedenti, dava 18,2 milioni di lettori
nel 1988. Se aggiungiamo (in maniera
metodologicamente poco corretta) il
numero di lenori di età compresa tra 6
e 11 anni riÌevati in quello stesso anno
dalla Doxa (2,5 milioni di lettori) ari-
viamo a un valore di 20,7 pari al 47,7
per cento contro il 46,4 deI 1,988).
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